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GRAVI MINACCE AMERICANE A\ GOVERNANTI FRANCESI 

Brutale intervento di Eisenhower 
nella crisi del governo francese 

l)n'a?eiiz.a ufficiosa pur ani UH* ttiMi rio lo ven* muse (lolla 
(Tisi, dichiara che gli "aiuti,, potrebbero ess<-r<- decurtati 

PARIGI.- 12. — Il radicai s o ­
cialista Edgar F a n r e ha in iz ia to 
oggi una .-prie d i co l loqu i veni 
gli e s p o n e n t i dei part i t i s i i£cr-ui-
bili di par tec ipare al g o v e r n o ne l 
t e n t a t i v o di porre t e r m i n e a l la 
cris i c h e è entra ta ne l s u o q u i n ­
to g i o r n o . E* n o t o che et*li si è 
i m p e g n a t o a dare una risposta 
lunedì 

Il tatto più impor tante de l la 

#»-

Eisenhower 

g iornata è il bruta l e i n t e r v e n t o 
ne l la crisi dei c irco l i d i r i g e n t i 
a m e r i c a n i , e in part ico lare d e l 
gen . E i s e n h o w e r , i n t e r v e n t o c o m ­
piuto a t t r a v e r s o l 'agenzia Inter­
national News Service. In u n a 
nota da l t o n o c h i a r a m e n t e uffi­
c ioso . l 'agenzia r icat ta a p e r t a ­
m e n t e i g o v e r n a n t i f rances i , af­
f e r m a n d o c h e gl i « a iut i » p o t r e b ­
bero e s ser decurta t i s e ess i n o n 
si d e c i d o n o a m e t t e r fine a l l ' i n ­
s tabi l i tà min i s t er ia l e . 

" Neg l i a m b i e n t i v i c in i al 
Quart iere g e n e r a l e del c o m a n ­
dante s u p r e m o a t lant i co , g e n . 
E i s e n h o w e r , n o n s i n a s c o n d e c h e 
gravi apprens ion i s i n u t r o n o c i r ­
ca la crisi po l i t i ca f rancese c h e 
non a c c e n n a a sanars i e che in 
ogni caso è r icorrente a in ter ­
val l i di m e s i . 

U n al to funz ionar io del S H A P E 
ha d ich iarato al l ' IJÌ.S. che la 
crisi pol i t ica f r a n c e s e p r e g i u d i c a 
s e r i a m e n t e il s u c c e s s o d e l l a m i s ­
s ione de l e e n . E i s e n h o w e r in E u ­
ropa. Il C o n g r e s s o d i W a s h i n g ­
ton n o n n a s c o n d e l a s u a c r e s c e n ­
t e irr i taz ione c o n t r o la pol i t ica 
de l la Franc ia c h e c o n la sua i n ­
stabi l i tà m i n a c c i a g r a v e m e n t e la 
c o m p a g i n e a t lant ica . Q u e s t o a t ­
t e g g i a m e n t o de i l eg i s la tor i a m e ­
ricani po trebbe in f lu ire . su l l e c o n ­
c e z i o n i deg l i a iut i a l la F r a n c i a , 

nel senso di decurta i l i . seriamen­
te. e per conseguenza si p o t r e b ­
be a v e r e una contraz ione a n c h e 
per altri paesi a t lant ic i .-. 

Ma dopo aver e s p r e s s o tali 
minac-ce. l'agenzia non può tare 
a m e n o di a m m e t t e r e c h e la crisi 
in Francia e nel B e l g i o è d o v u t a 
e s senz ia lmente al la t e n a c e e c r e ­
scen te ostil ità c h e la pol i t ica 
a m e r i c a n a incontra ne l l 'Europa 
occ identa le . Essa infatt i cosi p r o ­
s e g u e : 

« Ecco c inque punt i c h e s e ­
condo una di l lusa o p i n i o n e di 
uomini responsabil i amer ican i a 
Parigi sono alla radice de l la crisi 
t rance te : 

1) Diffusa credenza in F r a n ­
c a che il pericolo di u n a guerra 
con la Russia non è poi cosi p r e s ­
sante . 

2 ) Ri luttanza deg l i u o m i n i p o ­
litici francesi a i m p o r r e , e r ica l -
c i tranza del la p o p o l a z i o n e f r a n ­
cese a subire sacrifici in favore 
del r iarmo. 

3 ) Dif lusa op in ione francese 
che il r iarmo del la G e r m a n i a c o ­
st i tu isce un pericolo m a g g i o r e di 
q u e i i o soviet ico . 

4 ) C o n v i n c i m e n t o dei frances i 
che al la Francia si c h i e d e troppo. 

5) Timori dei neutra l i s t i f r a n ­
ces i c h e la polit ica a m e r i c a n a d i 
r iarmo occ identa le possa c o n ­
durre al la guerra con la Russ ia . 

K negli stessi i h coli amer ican i 
eh Parigi si <>..er\a che q u e s t o 
a t tegg iamento negat ivo è pure 
vis ibi le in Be lg io e in Olanda ». 

Il belga Van Iloutte 
designato da Baldovino 

i m i ' X H X t ó 12 — Jan Vhn Houtte, 
Ministro cìtt'.ìc l'niuii/e ne! dimissio­
nano governo del Ueii/ocrtatiano 
Pholien. <• stato UCMKIIHIO oggi da re 
Baldovino a costituire il m i m o Oa-
blnctto belga 

Secondo alcune ageii/ir 1! Van 
Houtte sarebbe Ira coloro che M sono 
particolarmente opposti alle richieste 
di Harrlrnan por una inten*tlica/ione 
dello sforzo di riormo belga. 

Otto spie americane 
condannate a morte 

PRAGA. 12. — (A. B.) - Con cin­
que condanne a morte e tre erga­
stoli bl è concluso oggi al Tribunale 
di Stato a Praga un precelsa contro 
un gruppo di spie reclutate da agenti 
americani del OIC e istruite nella 
Germania occidentale dove si erano 
in un primo tempo diligiate. 

Anche da Varsavia sì apprende che 
11 Tribunale ha condannato a morte 
tre fascisti polacchi inviati clande­
stinamente nel paese dagli americani 
Jn veste di ftple e sabotatori 

SI ALLARGA A TORINO IL FRONTE IN DIFESA DELLA PRODUZIONE 

Manifestazione alla Nichelin 
contro la riduzione d'orario 
Scioperi utile fabbriche del Nord per gti aumenti salariali 
Convegno contro il supertfrmttamento negli appalti ferroviari 

Ieri mattina si è «volta una im­
ponente manifestazione dì prote­
sta alla Michclin di Torino contro 
lo riduzione dell'orario di lavoro. 

La manifestazione si è iniziata 
al le ore 9 all'ex dopolavoro de l lo 
stabil imento ove, di fronte al la 
quasi totalità dei lavoratori della 
fabbrica, ha parlato, per illustrare 
la situazione, il segretario del la 
Commissione inte.-na. Nel corso 
della manifestazione ha Dure par­
lato . un esponente della CISL. che 
ci è associato alla relazione del se­
gretario della C I . circa le r ivendi­
cazioni de l le maestranze del la Mi­
chetta. 

Rappresntantì del la Fiat Mtra-
tion, Sima e Ferriere ì i cnno 
espresso la solidarietà dei lavora­
tori di quel le azienda. 

Alla fine del la manifestazione 
una delegazione si è recata in di­
rezione per il lustrare l e richieste 
delle maestranze, mentre i l a v o -

ACCECATO DALLA GELOSIA 

Assassina la giovane moglie 
con sei rivoltellate al viso 
VENEZIA. 12. — Nel l e prime ore 

di stamane, in località Martinelle, 
a (re chilometri de l grosso centro 
di Cavarzere. il 41enne Rodolfo 
Cf.cconello. ha scaricato cinque 
colpi di pistola contro la mogl ie 
Maria Ferrari di trentasei anni. 
madre di sei figli, uccidendola. 

II tragico fatto ha le sue ori­
gini in una morbosa gelosia del 
Cecconello che da qualche tempo 
terrornzzava la donna con violen­
te scenate, che^ culminavano in 
crudeli battiture. In seguito a ta­
li fatti, la donna si decideva alla 
fine a denunziare la cosa ai cara­
binieri locali, e provvedeva a di­
viderai di fatto dal marito, ripa-
ran lo daip ropri genitori . 

Stamane :I Cecconel lo . dopo un 
certo periodo di apparente dis inte-
res.-'. .-i recava nella casa dei suo­
ceri. dove ci trovava la mogl ie , e 
dopo aver scambiato con le : qual­
che oarola. estraeva dalla tasca 
una rivoltella - Stauer * calibro 
7,65 ed n bruciapelo la scaricava 
sulla mo?he . La disgraziata don­
na. raggiunta in pieno volto dalla 
scarica, cadeva riversa in una poz-
z« d: .-?icue. sotto gli occh: atter­
riti d; una sua cognata che. ine­
betita dal terrore aveva a-ristito 

alla scena da pochi passi di di ­
stanza. Consumato il delitto, il Cec­
conel lo si costituiva ai carabinieri. 

Pieripifa runico quadrimotore 
inglese a reazione 

LONDRA, 12. — L'unico quadnro-
torà a reazione posseduto dagli in­
glesi. il « Vickers Valla nt ». è preci­
pitato oggi in • fiamme durante u r 
volo di prova dopo essere esploso a 
mezz'aria. Un componente dell'equi 
paggio è morto: gli altri quattro so­
no riusciti a salvaro gettandoci col 
paracadute. 

: Estrazioni del Lotto 
Ì del 12 gennaio 1952 

ratori ai sono mossi in corteo por . 
tandoai di fronte agli uffei de l la 
direzione. La manifestazione si è 
conclusa alle ore ore 12,30. 

Altri ordini del giorno di soli­
darietà sono giunti dal le maestran-
ee della Fiat, sezione Lingotto, de l ­
la ditta Fausto Carello & C , de l la 
Fiat Aeritalia. della Fiat fonderie 
e fucine, della trafilati Mazzola di 
Torino. La lotta del lavoratori de l ­
la Michetta è rivolta a impedire 
che l'orario sia ridotto e, ove c iò 
avvenisse, ad ottenere l*integra-
zione salariale. Piani concreti di 
produzione sono stati prospettati 
alla direzione del la Micheli». 

Circa le altre lotte, si è appreso 
che a Milano si è svolta ieri una 
riunione del Dirett ivo provinciale 
della FrOM. che ha deciso di a l ­
largare ulteriormente l'azione tra 
l metallurgici per ottenere l 'au­
mento del le retribuzioni, il passag­
gio de l la contingenza sulla paga 
base e il raccoreiamento della d i ­
stanza tra le paghe maschili e 
quelle femminil i . 

Alla /nuocenti uno sciopero in 
appoggio alla richiesta di aumenti 
salariali è stato effettuato da l l e 
9 alle 9.15. 

La battaglia è proseguita, in 
moltissime fabbriche, anche contro 
10 still icidio di l icenziamenti che 
ha «"aratterizzato l'inizio del 'anno 
nuovo, . da l l e fabbriche tessili di 
Como, al Varesotto, al Bergama­
sco. alla Folta di Verona e alla 
industria Bottoni di Piacenza. 

Un importante convegno contro 
il siipersfruttamento si è inaugu­
rato a Firenze. d o v e *i sono r iu­
niti i rappresentanti dei lavoratori 
dipendenti dalle aziende che a p ­
paltano servizi par conto de l le 
Ferrovie del lo Stato. Nel corso de l 
Convegno, che conclude oggi ì l a ­
vori. saranno studiati i modi di 
lotta contro le forme particolar­
mente gravi di <nipersfrul«amento 
esercitate ir onesto settore. 

I consolati in*rl<*si 
chiusi nell 'Iran 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

82 
70 
47 
35 
ZA 
15 
2 . 
28 
43 
12 

54 
80 
46 

6 
20 
12 
55 
67 

8 
44 

30 
40 
61 
3 0 

66 
26 
68 
59 
79 
18 

85 
81 

4 
43 
79 
77 
66 
•» 

40 
89 

69 
6 
9 

38 
29 
47 
49 
69 

5 
27 

TEHERAN. 12. — Il governo 
persiano, in nota diplomatica con­
gegnata oggi all'ambasciatore bri­
tannico a Teheran, ha chiesto che 
entro il 21 corrente vengano chiu­
si : nove consolati britannici m 
Persia. 

PVTRO lA'GRAO - Direttore 

Sergio Scader! — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U-ES.I.S.A. 
Horra - Via IV N'oven-.bre 149 Roma 

La risoluzione del CC 
(Continuazione dalla 1* patina) 

tito comunis ta i t a l i ano ha t u t t a ­
v ia constatato con s o d d i s f a z i o n e 
c o m e , nonos tante i l faz ioso e c i e ­
co a t t e g g i a m e n t o de l g o v e r n o c l e ­
ricale , la pol i t ica di un i tà e d i 
ricostruzione pacifica proposta 
dai comunis t i e le loro in i z ia ­
t i ve di sol idarietà e per la r i n a ­
scita nel le zone co lp i t e a b b i a n o 
t rovato ancora n u o v i consens i ; e 
c o m e la necess i tà di m u t a r e l ' in ­
dirizzo at tuale de l la pol i t ica g o 
vernat iva cominc ia a m a n i f e s t a r 
si anche in s e n o al b locco d i for 
ze raccolte in torno al P a r t i t o 
de l la Democraz ia cr i s t iana , a l l a r ­
g a n d o ulterioi-mente là cris i di 
q u e s t o s c h i e r a m e n t o che g ià s i 
mani fes tò con ch iarezza in o c c a ­
s ione degli u l t imi comiz i e l e t t o ­
rali. 

Ta le crisi si s v i l u p p a ancora 
in modo incerto , in q u a n t o è c a ­
ratterizzata dal l ' incapaci tà e d a l ­
l ' impotenza dei grupp i po l i t i c i 
al leati del la D e m o c r a z i a cr i s t iana 
e de l le frazioni e s i s t ent i i n s e n o 
al Part i to de l la D e m o c r a z i a c r i ­
st iana, di rompere con l ' an t i co ­
m u n i s m o e di proporre al P a e s e 
una a l ternat iva pol i t i ca s o s t a n ­
z ia lmente d iversa da q u e l l a r e a ­
lizzata dal g o v e r n o c l er i ca le , 
creando in cert i s trat i de l la p i c ­
cola e inedia borghes ia una s i ­
tuazione di c o n f u s i o n e de l la q u a ­
le cercano di profittare i gruppi 
monarchici e d i c h i a r a t a m e n t e f a ­
scisti . 

Il C.C. del Par t i to c o m u n i s t a 
i ta l iano nel r i c h i a m a r e l 'a t t en­
zione del P a e s e su ques ta m i ­
naccia al la d e m o c r a z i a e al la R e ­
pubblica e nel d e n u n c i a r e le g r a ­
vi e precise responsabi l i tà dei 
dir igent i l iberal i e s o c i a l d e m o ­
cratici . è tut tav ia c o n v i n t o c h e 
è poss ib i le raccogl iere ne l P a e s e 
una magg ioranza di forze c a p a c i 
di sa lvare l ' I ta l i a dal la n u o v a 
catastrofe a l la qua le il g o v e r n o 
c ler icale v o r r e b b e sosp inger la . 
L'accordo di q u e s t e forze i n t o r ­
no ad u n p r o g r a m m a di r i c o s t r u ­
z ione pacifica e di r inasc i ta d e l l a 
vita e c o n o m i c a e c iv i le d e l l ' I t a ­
lia, r ea l i zzerebbe que l la d i s t e n ­
s ione ne l la s i tuaz ione pol i t ica e 
soc ia l e del P a e s e che o g g i v i e n e 
i n v o c a t a c o m e necessar ia da 
gruppi s e m p r e p i ù important i d i 
c i t tadin i . 

Il C . C. de l Part i to c o m u n i s t a 
i ta l iano , che del la n e c e s s i t à d i 
tale d i s t e n s i o n e per il b e n e d e l 
P a e s e è p r o f o n d a m e n t e c o n v i n ­
to e c h e di e s s a anzi ai è f a t t o , 
i n s i e m e al P a r t i t o soc ia l i s ta , p r o ­
motore , r i t i ene che tre s i a n o l e 
condiz ion i in base a l l e qua l i e s s a 
potrà real izzars i : 

1) r inv io di qua l s ias i s p e s a 
mi l i tare s traordinaria f inché n o n 
s iano s tate p r e s e m i s u r e p e r r i ­
parare i danni arrecat i a l l a e c o ­
n o m i a n a z i o n a l e e d a l l e p o p o l a ­
zioni da l l e a l luv ion i ne l N o r d e 
nel S u d ; 

2 ) l iqu idaz ione d i qua l s ias i d i ­
s c r i m i n a z i o n e ne i rapport i i n t e r ­
naz iona l i v e r s o l ' U n i o n e S o v i e t i ­
ca, i paes i a d e m o c r a z i a popolare , 
la C i n a p o p o l a r e e quals ias i a l t r o 
paese ; 

3) l iqu idaz ione di quals ias i d i ­
s c r i m i n a z i o n e tra i c i t tadini a p ­
par tenent i a l l 'uno o al l 'altro p a r ­
t i to po l i t i co e r i torno de l g o v e r ­
n o e di tut te l e autor i tà a l la l e ­
gal i tà de l la Cos t i tuz ione r e p u b ­
bl icana . 

Il C . C. del P a r t i t o comunis ta 
i ta l iano inv i ta tut te l e sue o r g a ­
nizzazioni e tutti i compagn i a 
prendere in ogn i r e g i o n e e in 
ogni prov inc ia , e i n p r i m o l u o g o 
ne l le regioni e n e l l e prov ince 
co lp i te dai recent i d i sastr i , d 'ac­
cordo con il Part i to social is ta e 
con al tre organizzaz ioni d e m o c r a ­
t iche . tutte le m i s u r e po l i t i che 
necessar ie per aprire ne l Paese il 
più l argo d ibat t i to in torno a q u e ­
s te proposte , per susc i tare tut te 
le in i z ia t ive dirette a favorire la 
e laboraz ione unitaria de i piani di 
r icos truz ione e di rinascita e a 
r ivend icarne la sol lec i ta rea l i z ­
zaz ione . 

Il C. C. de l Part i to comunis ta 
i ta l iano invi ta ne l lo s tesso t e m ­
po tu t t e le s u e organizzazioni e 
tutti i c o m p a g n i a mobi l i tare e ad 
organizzare l e popolaz ioni de l l e 
reg ioni colpi te dai disastri e in 
p r i m o l u o g o l e v i t t i m e del le a l ­
l u v i o n i per v ig i lare af f inchè la 
opera di ass is tenza v e n g a e f f e t ­
t i v a m e n t e real izzata ne l la misura 
e ne i modi prev i s t i , s econdo g l i 
accordi in t ervenut i in s e n o al C o ­
m i t a t o naz iona le p e r il Soccorso 
i n v e r n a l e , e a f f inchè immedia ta -1 
m e n t e s i a n o a v v i a t e le opere 
p u b b l i c h e p iù urgent i e le p o p o ­
laz ioni de l P o l e s i n e e degli altri 
c o m u n i sfol lat i p o s s a n o i m m e d i a ­
t a m e n t e tornare ne i loro paesi e 
lavorare al la r icostruz ione de l l e 
propr ie case , de l propr io lavoro , 
del la propria vita famil iare e 
c iv i l e . 

I l Comitato centrale del 
Partito Comunista italiano 

60 
per " ^ l à ^ n d U » » * " ^ ! 
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Concessionario: 6. PIVETTA - Via S. Paolo alla Regola,32-37 
(Ponte Garibaldi) Telefono 564-845 

TENDAGGI 
Confezionati mesai in opera 

Laboratorio specializzato 
V. GENTILI - Telaf. 67-517 
Roma - V. Uffici Vicario 34 

''********************************$ 

AVVISI C r O N O M K I 
i> COMMEBCIAU L. l i 
1. AmOFITTaTE GnatfioM «toactato Mobili 
tatto etite Onta • araantioM tea*)». Prosi 
«balorditit*. Mwais* taeiituloei aagamati. 
Sust-firiinarr M:aa« Vagoli (aUia zjfi 

M19-.N 

1. 1RTIQUNI Ciato «tendono canareletto. prta-
io. tee. Arredamenti ijraalQMo . «cogoalcl. f%-
eilitazica:. Nàpoli • Tars'a SI (dirimpatto Ecel) 

(9219) 

AMIANTO - AaiiDtite - Gnsniif.cBl . Maiigaoe-
»•!« - Pretti latóri-» IVDIRT . filano 29 -
KOMt (4156) 

ELIMINATE Gli OCCHIAI!, eco o n tati «ì 
eenatto. ma «va LENTI O0R.VE.tU INVISIBILI -
.MlOROTTIOAi . V:« PorUniuwor* fi! (777 435) 
t:chied«t« opuffiol» gratisI 

MFEBHEiBIU, ffilotlx*, stiTih. bor**. artxoH 
arami plastica. Qsaiciaai ripamicea eoegai»* 
ItWator.o «*c»l:zrat/i IDDI 4-A (683-707). 

(4161) 

O AUTO-CICLI-SPORT L. 12 

A. A1L'AUTOSCUOLE • Strato > !ca«di si uri-
ino» COM! rapi<!: nvseoaifi f*r aatisii. ant/v 
trfnis»'.. Bnjauue'rt F.hbtno fiO toAori». 

7) OCCASIONI L. 12 

CUCINA UOHTA BREVETTATA GRANDE NO­
VITÀ'. CON FP.IG0RIFEK0 70 litri (wrreate cor-
T&!e . nduitrialt) ;arial!to ita» toni: Ali 
PRFZZO DEI SOLO FRIGORIFERO!! Salapraos» 
80.000 - Oascera'.eUo 90.000 - Araedignardero** 
20.000. Ra!*iniaa» M I » iot«;Msi • PALAZZO 
DEL MOBILE». Titanica 196 (4102) 

CUCINE a gas eoa {omo. dna acni 5 araci i l . 
L. 39.000. V«dita *at*al«. Radio SMIRE • Vi» 
Gaaboro 1S (4544) 

RADIO SMIRE: radio, radiofecogufi Magcidvae. 
M*r«!!i. TeUfmken aee. Fonoiur U 35.000. 
FosotiTo'.i 30.000. Rido ix*m«i«ol L 10.000. 
Vas'.o a îcrt.cKcM) frigoriferi £* U 73 000. 
Scaldatala.. Cicilia elettriche « gaa. Vecdita 
rateile Red 1 SAURE . r;, Gaaihoro 16. (4544) 

SCALDABAGNI Cu«mc«. Sietneni. Sibiana ecc. 
elettrici e gas da L. 39.000. Tea dita rateale. 
Radio SMIRE - Via Gambero 16. (4544) 

TERMOSIFONI elettrici - ttrmeooaTettori • stai* 
elettricità . allùso Boriti. Ratealaeato SMIRE -
Gambero 16. (4544) 

• ) MOBILI L. 12 

ANNUNCIAMOMI! Alle Gallerie Nobili 3aV-i« 
ecceiioaaie Tendila propa^aedistiea preaii vero 
reabeo. 0»!«ee«U assoriaiostt): Mobili. a-TO-
daaieoti. lampadari ogoi «tt:«. Accertateti! Uni­
ca occasitee. Portici Esedra. 47 (Cinema. Mo­
derno). Piana Oo!ari«ozo (Oineoa Bdea). 
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ALBERTO SOGNO (Riparaiioal «aerea** cro!o«i) 
Tende a privati ed e rologiai ai migliori pregai 
del mercato: orologi. M-eglie. peadoli, ciò ta­
rlai eaoio. metallo, fornitura, attreni «co. v i * 
Tre Cannelle 20 (eoccedo tratto). 
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ESPOSIZIONE COLA DI RiEXzn, m 

VV1S1 SANI I 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR. SEQUABD >. 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, dlstanr 
zionl e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ( (e non propri) 
Frlgllltà. sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
18-19: festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università. Sale separate 
Piazxa Indipendenza n. 5 (Stazione) 

STR0N I l OTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLL - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe. Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e t e m a nPiraxtnnB 

CORSO UMBERTO, 504 
(presoO Piazza del Popolo) 

Teief. 61-929 . Ore 8-20 - Festivi a-U 

DOTTOR 

DAVID STRUM 
SPECIALISTA LIKK.MATOLOGO 
Cara indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola Hi Rienzo. 152 
Tel. 34-301 . Ore S-20 - Festivi S-13 

*"**+****************************************************, ********************************************* 

COIVI UNICA 
L E N T E l.OTTKRFF; ITALIANE C O M U N I C A : 

Sono in vendita in tutta Italia i biglietti della 
LOTTERIA SOLIDARIETÀ' NAZIONALE PRO ALLUVIONATI* 
Dotata di oltre f O M I L I O N I D i L I R E 

1. estrazione: 20 gennaio 1952 - 2. estrazione: 30 marzo 1952 
Per partecipare alla prima estrazione è necessario staccare il ta­

gliando in appendice e farlo pervenire entro il 19 gennaio al COMITATO 
LOTTERIE \AZlO\AU. Piazza Matteotti n. rT Xapoli (spedirlo come 
stampa semplice) 

I N V I T A TUTTI I VENDITORI AD ESPORRE IMMEDIATAMENTE I BIGLIETTI 
IN PROPRIA DOTAZIONE PERCHE' IL PUBBLICO POSSA. ACQUISTANDOLI SUBITO, AV-
VANTAGGIARSI DELLA ESTRAZIONE CHE AVVERRÀ* IL 20 GENNAIO 1952 SULL' IPPO­
DROMO DI AGNANO — NAPOLI. | O I V I I I— I O f>J I 
****************************************************************************************************** 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 
V I * Aranula, 20 int. 1 — 8-13, 16-20 

Dr.P. 
S p . s u MONACO 

Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 / n r i m a r i 
Fcst. 9-12 . Tel. 8*2-96» [f. NUMtJ 

Dr. S C A L A T T A 
SPECLALIZZATO na i E uciirnre 
UNIVERSITÀ- R o m . r T U . t - f CNCKCC 

Pelle Veneree Emorroidi Varici P ia , 
ghe Impotenza. Eliminazione Pe l i 
Porri ecc. Via Itirenze. 43 «e- A i n ­
terno 3 (11-30). 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato so lo 
disfunzioni aeasuali. cara radicale, 
rapido metodo proprio. Cara nuova 
Impotenza ribelle, pei coli, fobie, de ­
bolezze sessuali , vecchiaia precoce. 
deficienze giovanili, cure speciali, ra­
pide, pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per lì ringiovanimen­
to. Grand'Uff. CASLETXI dr. Carlo 
- PIAZZA BSQOtLINO U - S o m a 
(presso Stazione) . Ore 9-13, 16-19 -
Festivi 9-12 Sale 6epaiate. Non si 
curano veneree, n dr. Carlettl non 
dà consulti in altri latitati in Italia, 
Migliaia di attestati. 
Per Informazioni gratalte e e m e r e . 

Massima riservate-ma e serietà 
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Appendice MV UNITÀ 

1 14. 1,1 A 
«•«arili na le 

Grande romanzo d> VtlUHFLK /.EMPI 

U n a t e m p e s t a ni rumori e di 
p r o t e s t e si scatena . »• Profanazio­
n e ! Sacr i l eg io !* . La cat tedrale r>er 
u n m o m e n t o s'è t ramutata in mio 
piazza . Chi corre , chi sr ida , eh; 
ur la . P r e s s o l 'altare mapRiorv * 
u n a r e s e a s d e g n a t a e irata di f e ­
de l i . i P r o f a n a z i o n e , profanaz io ­
n e ! »- " 

P o c o dop->. tra d u e ali di ere 
dent i . Leonora v i e n e portata v ia 
Incatenata , "écr e s s e r e s e t t a t a in 
p n i i ' - n e . 

F e m o .--.il l'alta re. il principe-
Farne5r . ì! duca di K e r v i l l i e r s . lì 
v e s c o v o , l 'amante era r i m a s t o 
I l I j r i l W l l — ' O l i i » ; * * n o , - » o . » . « . . 

Air uni r.~e-i ^•'r>. in "un r;7i-i 
Mat t ino dj n o v e m b r e , a t t o r n o ai 

^ t i b o l o del la o iazza di G r e v e , 
f .nttava una m a r e a u m a n a . I» 
•_ieì > r ra carico di b r u m e e s<«Ito 
rii es.-r. c e n t r o la t r a v e c e n t r a l e 
:iel p .u ioo lo . t ronegg iava .-eduto. 
s imi le ad una car ia t ine m i c h e ­
langiolesca. u n g i g a n t e s i l enz ioso . 
F/ mastro Claudio , il boia . 

Leonora è stata c o n d a n n a t a pe i 
- menzogna diabol ica e c a l u n n i a 
•-r^siaca contr*» il v e s c o v o n ed il 
ivirjulo è avet•.-.*«• dai quat t ro Iati 
di Parigi urr . >.»i.»tere al s u o 
-upp'.izio. 

Il orocesso è ".tato iun^o. N- ' -
lo s te s so giorno in VJÌ L e o n o r a 
*. . * • . . . . c . v ^ „ . . a - i i f . a . v % t - • • • • • v 

di X-.tr.^-Dame. il barone d i 
' I . • " » . . • . - . .-è. U'-ii-o con un 
-••'.•.'• <1) t'.r-^k nel c,i'iT«\ P r e s e n ­
to c o m p l i c e ne l la scandalo — ha 

affermato il tr ibunale — egl i è 
cosi s fugg i to alla giust iz ia deg l i 
uomin i . 

In q u a n t o al l 'accusata, a t u t t e 
le d o m a n d e ella aveva r i spos to 
con sguardi senza vit;;. N o n c"era 
c l v u n corno da abbandonare al! 
suppl iz io , ormai . i 

La campana batte le nove . A c - ' 
compagnatr» dai Dr Profundis. 
avanza i! corteo . St i lane l e n t a - , 
m e n t e i monac i , ie confraternite . -
• perrJtenti. il m e d i c o - g i u r a t o , le 
guard ie e il gran prevos to . Po i . ; 
sos tenuta da due oret i . coi cape i - • 
!i sc io l t i , i Diedi nudi , la tes ta 
rovesc ia ta sul le spalle , v i e n e ! 
Leonora . E d i e t r o di lei c ircon-* 
data d' inquis i tori e di guardie, 1 

cupo, i n v e c c h i a t o , s convo l to . lui . . 
l 'amante . U n o r d i n e implacabi le 
v e n u t o dal S a n t o Uffizio, da R o ­
ma. ha s e n t e n z i a t o , b isogna chej 
la sua presenza e la sua ind i l l e - ; 
renza or","::v.,> al r-v-iido che l 'e-i 
retica ha m e n t i t o accusando un 
v e s c o v o ai piedi de l l 'a l tare di 
Dio. j 

Tra l 'agitarsi d e l l a mol t i tud ine , ; 
Leont ra s'è fermata sul pat ibo lo . ! 
II or inc ipe F a rnese c h i u d e g l i j 
->cchi e si ìrriaidi.-rc. T u t t e l e . 
fronti si . - ivprono. m e n t r e un-
lungo m o r m o r i o a t t raversa l 'af- l 
follata o iazza di G r e v e . P e r c h è j 
«•»-> *•• «?»•»-»— v« n * M A ^ Ì T - < S *Ai / « t i avi r A r . 
«.VX.» £ . * ^ r * M « i t ••*%*•»•+- **• **••-.— •»- * -» i 

ribile morte? 
D . i n tratto tu t to «i ir. 'mobil iz­

zi in uno s o l e n t i > • u l e i v i o : ìL 
t r a n p r e v o t t o dà il aagno fatala.I 

Il bo ia s 'avanza e la sua grossa 
m a n o c a d e sul la spa l la nuda d e l ­
la c o n d a n n a t a . La piazza, c o m e 
ragge la ta , non dà u n segno di 

v i ta . Il boia , afferra la g i o v a n e . 
la t rasc ina , le passa la corda al 
c o l l o . Il m o m e n t o è atroce . 

Ma in q u e s t o s u p r e m o i s tante 

Leonora in u n t r e m e n d o s p a s i m o l 
che la s trappa a l la s t re t ta , s 'ab- i 
batte a terra . Di c o l p o , d u e gr ida 
brevi , s t r idu le , s traz iant i e s c o n o 
da l ' e sue labbra . T u t t e l e m a d r i 
p r e ^ n t i ne l la p iazza s o n o p e r ­
cosse da u n b r i v i d o . N o . n o n s o ­
n o i g e m i t i d e l l ' u l t i m o i s t in to 
d' innanzi a l la m o r t e , è il l a m e n ­
to s u b l i m e e t err ib i l e de l la sof-

i t erenza d' innanzi a l la creaz ione . 
Que l ìa d o n n a c h e d e v e muri re. si 
d i b a t t e ora . so t to la corda c h e 
oenzo la . ne i do lor i d e l p a r t o . Il 
boia ind ie tregg ia , il m e d i c o - g i u ­
rato si s lanc ia , s ' ing inocchia . 
m e n t r e una o n d a t a di fremit i 
oercuo te la piazza. E q u a n d o q u e ­
sti inf ine si a lza . la fol la , a c ­
canto a Leonora pros trata e s v e ­
nuta . s corge u n p i c c o l o e s s e r e che 
vag i sce e p i a n g e t e n d e n d o l e m a ­
nine v e r s o q u e l l a fol la i m m e n s a 
co:ne ner d ire : — Io n o n h o fa t ­
to nu l la , io s o n o i n n o c e n t e . 

— U n a b a m b i n a , è u n a b a m ­
bina — g r i d a u n a d o n n a . 

— U n a b a m b i n a — r i p e t e la 
piazza c o m e u n a e c o profonda e 
accorata . P o i . di n u o v o , u n s i ­
lenz io di g e l o . L o s t u p o r e ha 
serrato per u n a t t i m o il s e n t i ­
m e n t o . M a s u b i t o dopo , i m p r o v ­
v i s a m e n t e , la p i e t à trabocca , 
scoppia . A l lora è u n a t e m p e s t a 

- -— ? a i § t » n v , 0 i iV40 i l i 

l a t t i ai 

c o m p r e n s i o n e , di graz ia , d i m i ­
ser icordia p e r la m a d r e . Il gran 
prevos to es i ta , DOÌ. sp in to d a l -
l ' i m m e n ' s c o m p a s s i o n e de l p o ­

polo . ge t ta u n ord ine : la c o n 
d a n n a t a h a s a l v a la vi ta . 

U n de l ir i^ di a c c l a m a z i o n i si 
l eva c o m e da u n so lo c u o r e . Gl i 
u o m i n i p i a n g o n o , le d o n n e che 
n o n si c o n o s c o n o si a b b r a c c i a n o . 
Leonora , ancora s v e n u t a , è p o r t a ­
ta v i a su una bare l la . 

E la b a m b i n a ? 

I. 
V I O L E T T A 

l i m a t t i n o d e l 12 m a g g i o 1588, 
se i g e n t i l u o m i n i , s imi l i ad u c ­
cel l i s p a v e n t a t i c h e f u g g o n o la 
t e m p e s t a , m o n t a v a n o al g a l o p p o 
le a l t u r e d i Cha i l l o t . S u la s o m ­
mità , il loro c a p o s i f e r m ò . P a l ­
l ido d i d i s p e r a z i o n e , si v o l s e v e r ­
so P a r i g i e la c o n t e m p l ò a lungo . 

Sord i rumor i di arch ibug ia te 
gl i a r r i v a v a n o a soffi s i m i l i a l la 
r isacca lontana de l m a r e ag i ta to 
0 d'un popo lo s c a t e n a t o . U n r a u ­
co s i n g h i o z z o g l i s traziò la g o l a . 
1 suo i p u g n i s i t e s e r o in u n g e ­
sto d i m i n a c c i a . S' irrigidì , s i l e ­
v ò s u l l e s taffe c o m e per l a n c i a r e 
m e g l i o u n a n a t e m a ed ur lò q u e ­
ste p a r o l e c h e il soffio d e l v e n t o 
portò v i a e c h e la stor ia r a c ­
co l se : 

— Cit tà ingrata! Città s l e a l e ! 
E ti h o a m a t a p iù d i mia m o g l i e ! 
T r e m a : p e r c h è n o n r ientrerò d e n -
» * . . . i . « . . . . . . . . — _ A ' — — . i _ . , . 
*.v# i c t u e m u t a \ - I I T : (JC:Ì I £ O r e C * 
eia! 

In que l l ' i s tan te due c a v a l i e r i 
apparvero . U n o p. r. va a v e r s o r ­
pas sa to la t r e n t i n a . Era a m m i r a ­

bi le d i v i g o r e , c o n u n a di q u e l l e 
f ì sonomie audac i e sc in t i l l an t i , 
mordac i , g lacia l i e gen ia l i , c h e 
lasc iano i m p r e s s i o n i i n c a n c e l l a ­
bi l i . L'al tro m o s t r a v a d i c i o t t o 
anni : era s v e l t o , g r a z i o s o , d i b e l ­
lezza m e r a v i g l i o s a , de l i ca ta « d 
ardita. 

I c i n q u e fede l i c h e . pa l l id i , 
c i r c o n d a v a n o il fugg i t i vo , v e d e n ­
do f e r m a r e ques t i d u e s c o n o s c i u ­
ti. c ercarono d i c o n d u r l o v i a . M a 
egl i , l e v a n d o l e bracc ia a l c i e l o , 
gr idò: 

— M a l e d i z i o n e ' tu t to m i a b ­
b a n d o n a ! Chi d u n q u e vorrà a v e ­
re p ie tà d i m e ? 

— Io! — rispose una v o c e s o ­
nora . 

II f u g g i t i v o v i d e i l p i ù giovane) 
dei d u e s tranier i c h e s i a v a n z a v a . 
A l l o r a u n terrore s u b i t a n e o , i n e ­
sp l i cab i l e . s c o n v o l s e • m a g g i o r ­
m e n t e il s u o s g u a r d o ; le s u e m a ­
n i b a t t e r o n o il v u o t o c o m e p e r 
r e s p i n g e r e u n a s p a v e n t e v o l e v i ­
s i o n e e l e s u e labbra b a l b e t t a ­
r o n o : 

— T u , Car lo , f rate l lo m i o ! S e i 
d u n q u e , u s c i t o da l la t o m b a p e r 

t terrarmi? 
— V i n g a n n a t e — r i s p o s e l o 

s c o n o s c i u t o . — Io n o n s o n o c o ­
lu i c h e e v o c a i vos tr i r imors i , 
n o n s o n o C a r l o I X . 

— E ch i se i al lora? 
— S o n o s u o figlio: sono Car lo , 

duca d * A n s " i t * m e . 

(Continua) 
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